
COMUNE DI VEGLIE
(Provincia di Lecce)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO 
STRAORDINARIO

Numero  60 del  27/05/2015

OGGETTO: REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  L’APPLICAZIONE  DELL’IMPOSTA
UNICA COMUNALE  (IUC)  APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  DEL
COMMISSARIO  STRAORDINARIO  N.  24  DEL  08/08/2014.  MODIFICA
INERENTE ALLA COMPONENTE TARI. ART. 33 COMMA 2.

L'anno 2015 il giorno  27 del  mese di  maggio alle ore  12:30 presso questa Sede Comunale, il 

Commissario Straordinario dott.ssa PIRRERA Matilde, nominato  per la provvisoria gestione del Comune 

sino all’insediamento  degli organi ordinaria norma di legge, con Decreto del Signor Presidente della 

Repubblica  in data 9 giugno 2014, assistito dal Segretario Generale  dott. GRASSO Giuliana , delibera in 

merito alla proposta di cui all'oggetto, sulla quale sono stati espressi i pareri:

– il Responsabile del Settore interessato, per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA, ai sensi e 

per gli effetto del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del D.Lgs. n. 267/2000 e di quanto previsto 

dal vigente regolamento dei controlli interni, ha espresso, sulla proposta di provvedimento, parere 

Favorevole in  data  25/05/2015 attestando,  contemporaneamente,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la 

correttezza dell'azione amministrativa, firma ALEMANNO Cosimo

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

    firma ALEMANNO Cosimo

– il Responsabile del Settore interessato, per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE ed il 

visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – 

bis del  D.Lgs.  n. 267/2000 e di quanto previsto dal  vigente regolamento dei  controlli  interni,  ha 

espresso, sulla proposta di provvedimento, parere Favorevole in data 25/05/2015, 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

    firma ALEMANNO Cosimo
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PROPOSTA DI DELIBERA DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO 
FINANZIARIO E TRIBUTI

PREMESSO che l’articolo 1, commi da 639 a 731,della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha 
istituito, a far data dal 1° gennaio 2014, la nuova Imposta Unica Comunale (IUC) che si 
compone:  dell'Imposta  Municipale  Propria  (IMU),  di  natura  patrimoniale,  dovuta  dal 
possessore  di  immobili,  escluse  le  abitazioni  principali;  di  una  componente  riferita  ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 
sia dell'utilizzatore dell'immobile e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, in sostituzione 
della TARES, abrogata;

RICORDATO che la TARI:

• opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al 
Capo III del d.Lgs. n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 
22/1997,

• della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006 nonché del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 
211/2011);

• assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi 
puntuali  di  misurazione  delle  quantità  di  rifiuti  conferiti  al  servizio  pubblico 
possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 
677);

• deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654);

• fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,

• protezione  e  igiene  dell’ambiente  di  cui  all’articolo  19  del  d.Lgs.  n.  504/1992 
(comma 666);

RICHIAMATO,  in particolare, il comma 682 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, il 
quale demanda al regolamento comunale adottato ai  sensi  dell’articolo 52 del  d.Lgs.  n. 
446/1997:

• i criteri di determinazione delle tariffe;

• la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione 
di rifiuti;

• la disciplina delle riduzioni tariffarie;

• la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni che tengano conto della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

• l'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali 
applicare,  nell'obiettiva  difficoltà  di  delimitare  le  superfici  ove  tali  rifiuti  si 
formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene 
svolta;

• i termini di versamento del tributo;

VISTO  l’art.  27,  comma 8°,  della  L.  n.  448/2001 il  quale dispone che:  “Il  comma 16 
dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
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1998,  n.  360,  recante  istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’IRPEF,  e  successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del  bilancio di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche se  approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.

RICHIAMATO l’articolo 1,  comma 169,  della  legge 27 dicembre  2006,  n.  296 (legge 
finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote  
relative  ai  tributi  di  loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il  termine innanzi  indicato,  hanno  
effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il  
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

RICHIAMATI:

• il DM del Ministero dell’interno del 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 301 in data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015;

• il  DM del  Ministero  dell’interno  del  16  marzo  2015 (pubblicato  sulla  Gazzetta 
Ufficiale n. 67 in data 21/03/2015) con il quale è stato ulteriormente differito al 31 
maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 
2015;

• il  DM del Ministero dell’interno del 13 maggio 2015   (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale  n.115 del  20-5-2015)  che  proroga  ulteriormente,  dal  31  maggio  al  30 
luglio 2015, il termine di approvazione del bilancio di previsione 2015.

VISTA in particolare la deliberazione del commissario straordinario n. 24 del 08/08/2014 di 
approvazione del Regolamento comunale per la disciplina della IUC comprendente anche la 
disciplina sulla tassa rifiuti (TARI);

VISTO,  in  particolare,  l’art.  33  “Versamento  della  tassa  sui  rifiuti”  del  predetto 
Regolamento il quale prevede che “comma1. La tassa è versata utilizzando il modello di  
pagamento unificato F24. Comma 2. Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente,  
in   4  rate  ,  di  pari  importo,  con  scadenza  rispettivamente  nei  mesi  di  maggio,  luglio,  
settembre e novembre, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il  
mese  di  maggio  di  ciascun anno.  Per  il  solo  anno 2014 la  scadenza  delle  rate  verrà  
stabilita dalla deliberazione di approvazione delle tariffe”;

RITENUTO  necessario,  alla  luce  del  differimento  del  termine  per  l’approvazione  del 
Bilancio di previsione anno 2015 e conseguentemente del termine per l’approvazione delle 
tariffe  TARI  anno 2015 -  ad  oggi  ancora  non effettuata  -  apportare  delle  modifiche  al 
suddetto regolamento con particolare riferimento al comma 2 dell’art. 33 sopra citato, 
così stabilendo “Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente, in   4 rate, di pari  
importo, con scadenza rispettivamente nei mesi di maggio, luglio, settembre e novembre,  
con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il mese di maggio di ciascun  
anno.  Rimane  ferma  la  possibilità  che  la  predetta  scadenza  delle  rate  sia  modificata  
annualmente - in relazione ad esigenze contingenti – con la deliberazione di approvazione 
delle tariffe”;

RITENUTO precisare che il predetto Regolamento è da intendersi confermato in ogni sua 
parte ed entrerà in vigore il 01/01/2015;

VISTO altresì l’art. 13, comma 15, del citato D.L. 06/12/2011, n.201 ove si prevede che: 
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“A decorrere  dall'anno d'imposta  2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e  tariffarie  
relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al  Ministero  
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo  
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla  
data  di  scadenza  del  termine  previsto  per  l'approvazione del  bilancio  di  previsione.  Il  
mancato  invio  delle  predette  deliberazioni  nei  termini  previsti  dal  primo  periodo  e'  
sanzionato,  previa  diffida  da  parte  del  Ministero  dell'interno,  con  il  blocco,  sino  
all'adempimento  dell'obbligo  dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti  
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il  
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione,  
anche  graduale,  delle  disposizioni  di  cui  ai  primi  due  periodi  del  presente  comma.  Il  
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pubblica,  sul  proprio  sito  informatico,  le  
deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale  pubblicazione  sostituisce  l'avviso  in  Gazzetta  
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446  
del 1997”; 

VISTI i  pareri  tecnico  e  contabile  espressi  dal  Responsabile  del  Settore  Economico 
Finanziario e Tributi; 

VISTO l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente;

VISTO l’art.  42  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  che  sancisce  la  competenza  del  Consiglio 
Comunale  all’approvazione  del  presente  atto  che,  in  assenza,  viene  assunto  dal 
Commissario Straordinario con i poteri dello stesso;

VISTO lo Statuto Comunale;

PROPONE 

1. DI  MODIFICARE il  “Regolamento  comunale  per  l’applicazione  dell’imposta  
unica comunale (IUC)” approvato con deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 24 del 08/08/2014, immediatamente esecutiva,  con particolare riferimento al 
contenuto dell’art. 33 - comma 2 - nel modo di seguito specificato: 

comma 2 *Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente, in  4 rate , di  
pari  importo,  con  scadenza  rispettivamente  nei  mesi  di  maggio,  luglio,  
settembre e novembre, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione  
entro il mese di maggio di ciascun anno. Rimane ferma la possibilità che la  
predetta  scadenza  delle  rate  sia  modificata  annualmente  -  in  relazione  ad  
esigenze contingenti – con la deliberazione di approvazione delle tariffe”;

2. DI PRECISARE che il predetto Regolamento è da intendersi confermato in ogni 
altra sua parte e, così come modificato in relazione al solo contenuto dell'art.  33 
comma 2, entra in vigore il 1° gennaio 2015 ex art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001 
e ss.mm.ii.; 

3. DI  DELEGARE il  Responsabile  del  Settore  economico-finanziario  e  Tributi  a 
trasmettere copia della presente delibera e del regolamento in oggetto - così come 
modificato  -  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle 
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

4. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del D.Lgs. 
n. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii.. 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTA la su estesa proposta di delibera,

DELIBERA

1. DI APPROVARE la su estesa proposta di delibera e, per l’effetto, di modificare il 
“Regolamento  comunale  per  l’applicazione  dell’imposta  unica  comunale  (IUC)” 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 24 del 08/08/2014, 
immediatamente esecutiva, con particolare riferimento al contenuto dell’art. 33 - 
comma 2 - nel modo di seguito specificato: 

comma 2 *Il versamento è dovuto, previo invito al contribuente, in 4 rate  di  
pari  importo,  con  scadenza  rispettivamente  nei  mesi  di  maggio,  luglio,  
settembre e novembre, con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione  
entro il mese di maggio di ciascun anno. Rimane ferma la possibilità che la  
predetta  scadenza  delle  rate  sia  modificata  annualmente  -  in  relazione  ad  
esigenze contingenti – con la deliberazione di approvazione delle tariffe”;

2. DI PRECISARE che il predetto Regolamento è da intendersi confermato in ogni 
altra sua parte e, così come modificato in relazione al solo contenuto dell'art.  33 
comma 2, entra in vigore il 1° gennaio 2015 ex art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001 
e ss.mm.ii.; 

3. DI  DELEGARE il  Responsabile  del  Settore  economico-finanziario  e  Tributi  a 
trasmettere copia della presente delibera e del regolamento in oggetto - così come 
modificato  -  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle 
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

2. DI  DICHIARARE  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  del 
D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii.. 
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